
I J; ',.-*>•;• ; 

Pag. 2 — « L'UNITA» » Venerdì 20 novembre 1953 

LETTERE AL DIRETTORE 

Il governo del silenzio 
Caro direttore, 

« Coloro che io preferisco 
sono quelli che lavorano duro, 
secco, sodo, in obbedienza e, 
possibilmente, in s i l e n z i o » . 
Così disse, poco piti di dicci 
anni fa, i'incomposto e tragi­
co buffone cui la grossa bor­
ghesia, l'alta finanza, l'alto cle­
ro e la monarchia italiana 
avevano commesso di governare 
l'Italia. Il motivo del « silen­
zio» e dell'acritico russare, in 
attesa che il nocchiero s'orienti, 
fu motivo tipico del * duce », 
* conducente » o • pilota » da 
non disturbare. Ce lo ritrovam­
mo scritto sulle pareti delle ca­
serme noi giovanetti quando nel 
'w'-lt l'alta borghesia, l'alta 
finanza, l'alto clero e la monar­
chia ci mandarono a morire am­
mazzati « per la Patria » natu­
ralmente, chi qua chi là, natu­
ralmente « in silenzio », 

77 confesso che un senso di 
sgomento profondo, < vo diret­
tore, m'ha preso dh ^que ieri 
quando, in tutt'altra forma, di­
rei idillica, ho sentito che nel 
discorso dell'on. Pclla riecheg­
giava il motivo del silenzio da 
mantenere, del riserbo da osser­
vare, del tacere doveroso, ecc. 
Tanto più mi impressionava 
questa specie di storico ricorso 
del tema del silenziatore polìti­
co, in quanto esso era posto nel­
la sede meno adatta, e cioè nel 
Parlamento, luogo ove è dove­
roso — com'è chiaro — il par­
lare e parlar chiaro. 

Si dirà; ma sono in corso 
trattative diplomatiche, onde il 
silenzio è d'obbligo, fa parte 
del giuoco. Caro direttore, la 
mia impressione è che si tratti 
di un povero tranello: non era­
no forse in corso trattative di­
plomatiche, quando Pclla al Se­
nato — durante il Convegno di 
Londra — parlò di * dimissioni » 
c fece il ' duro »? Non era in 
Corso la trattativa diplomatica 
quando Pclla, nel settembre, dal 
Campidoglio chiese il plebiscito? 
Altro che! E fu merito di Pella, 
allora, proprio l'aver parlato, in 
sede appropriata: e in quell'epo­
ca non vi fu chi non gli rico­
nobbe un certo pregio d'inizia­
tiva. Ma, si dirà ancora, allora 
le cose promettevano bene e 
oggi invece no, quindi è d'uopo 
tacere. Ma anche questo è fal­
so: infatti Pella parlò ancora 
quando le cose si cominciarono 
a metter male e le aiutò per la 
scesa, parlando — allora si, a 
vuoto, come nella famosa in­
tervista alla Reuter — sia di 
possibili altri sistemi, in luogo 
del plebiscito, sia di possibili al­
tri ripieghi. E allora? 

Comunque, caro direttore, non 
mi pare che il silenzio sia sem­
pre d'oro per forza: può anche 
essere di latta ed è quando si 
tace non già per astuzia ma per­
chè invece non si ha niente da 
dire. E questo mi sembra pro­
prio il caso dell'on. Pella in 
questi giorni; il quale sì riduce 
al silenzio da se stesso, vietan­
dosi di protestare per le conse­
guenze della politica atlantica, 
nell'attimo stesso in cui afferma 
che la politica atlantica deve 
restare. Con queste premesse, ef­
fettivamente, è un po' difficile 
protestare. Come si fa a rim­
proverare al ladro che ti ruba 
in tasca, se con il ladro si e 
d'accordo? Come si fa, fuor dì 
metafora, a lavorare sul serio 
perche di Trieste e del TLT si 
faccia una zona italiana e non 
una zona atlantica, quando si 
è d'accordo, in linea di massi­
ma, nel rendere zona atlantica 
tutta la penisola, isole comprese? 

Questo è il punto, caro diret­
tore, e qui si misura l'ipocrisia 
di questo * silenzio » che non è 
del saggio ma di chi non sa che 
pesci pigliare. « L'unità dei 
cuori si rat;siungc talvolta nel 
silenzio » ribadiva ancor ieri con 
patetica e mistica fraseologia il 
Messaggero, il quale, per tra­
dizione, in materia di complici 
silenzi è maestro. E aggiungeva 
con severo monito. * Chi si sen­
tirebbe di interrompere un sa­
cerdote nel momento del rito? 
I parlamenti di oggi non di­
mentichino di essere nati dalle 
libere comunità dei credenti - . 
Questo richiamo in chiave cu­
rialesca e parrocchiale al • cre­
dere, obbedire e combattere », 
caro direttore, mi fa un po' 
senso. Il fatto che Pella abbia 
i gesti e Voratori* un po' cardi­
nalizia, non autorizza nessuno 
ad ammonire deputati e citta­
dini a buttarsi ginocchioni nel 
momento in cui Pclla, come si 

trattasse dell'elevazione, dichia­
ra alla Camera che la politica 
atlantica è eterna, e, bontà sua, 
cerca di consolare i triestini, 
vittime della dichiarazione tri­
partita, della polizia atlantica 
e del silenzio del governo t'fa-
liano affermando che « non 
muore per la Storia, onorevoli 
collcghi, chi muore per la Pa­
tria ». Di frasi come queste, gli 
italiani ne hanno fin sopra 
capelli. Morire è sempre un 
brutto affare: tuttavia morire 
per la Storia, è mi conto, mo­
rire invece per la sciita storia, 
è un altro. E qui, siamo da capo, 
caro direttore; è la solita storia 
di un'Italia ìadiocomandata, 
ieri da llerlino oggi da Wa­
shington. Si muore già per tante 
ragioni, in Italia oggi: si muore 
di fame, si muore per l'alluvio­
ne, si muore nel fondo delle 
miniere, dall'alto delle impalca­
ture marce, si muore sotto il 
piombo della polizia. Ce n'è già 
troppi dì motivi di morte, in 
un'Italia come questa, per rite­
nersi ioidiijcttti di tornare a 
morire anche * per la Storia », 
fatta, per di più, da un governo 
che parla solo quando glielo 
ordinano. Altrimenti tace. 

MAURIZIO FEIUIAUA 

IL PROBLEMA DELLA DISTENSIONE INTERNA ALL'ESAME DELLA CAMERA 

I liberali per una più larga amnistia 
mentre i clericali chiedono nuove esclusioni 
Interessante e vario schieramento parlamentare - Le modifiche proposte dalla Commissione - L'on. Bozzi 
favorevole ad amnistiare i reati di stampa - Il missino Madia vuole piena libertà per i criminali fascisti 

Il t an to at teso dibat t i to su l ­
l 'amnistia è cominciato ieri a 
Montecitorio. Il problema, che 
fu sollevato dai part i t i di s i ­
nistra d u r a n t e la campagna 
elet torale, è finalmente g iun­
to davant i al Pa r l amen to . 

Le vicende di questa legge 
sono in gran par te note . Non 
appena Te i rac in i presentò al 
Senati» il progetto di un at to 
di clemenza che avviasse il 
paese alla pacificazione, e 
aprisse la via della r iabi l i ta­
zione a quant i e rano stati t r a ­
volti dal marasma del dopo­
guerra e sanasse le ingiuste 
pei sedizioni scatenate con­
tro molti eroici esponenti de i -
Resistenza, il governo si af­
frettò ad elaborare una sua 
legge ispirata a criteri non 
soltanto più gretti ma add i ­
r i t tura faziosi. La Commissio­
ne incaricata di e saminare 
p re l iminarmente questo p r o ­
getto lo modificò parz ia lmen­
te, accogliendo a lcune delle 

proposto avanza te dal le s i ­
nistre. I l g ruppo democr i ­
st iano si rifiutò di accet tar le 
e decise che si sarebbe b a t ­
tu to in aula per r ipr i s t inare 
in tegra lmente il progetto s t i ­
lato dal governo. I gruppi di 
destra, a loro volta, m a n t e n ­
nero un at teggiamento amb i ­
guo, nonostante che il m o ­
narchico Degli Occhi avesse 
spesso uni to il svio voto a 
quello delle sinistre. Anche ì 
partiti minori non chiar i rono 
a fondo il loro pensiero su l ­
la questione. 

dec l inare il suo incarico e a 
farsi sost i tuire dal liberale 
Colitto? Innanzi tutto la 
Commissione ha elevato l 'am­
nistia a i delitt i dolosi puniti 
con una pena fino a quat t ro 
anni di reclusione, ment re il 
governo voleva limitarla ai 
reat i Uno a t re anni . In se­
condo luogo la Commissione 
ha aboli to la distinzione ti a 
i rea t i elet toral i , per i quali 
e ra previs ta amnist ia fino a 
c inque anni e gli altri reat i ; 
l 'a t tuale progetto prevede 

anni ed es tendendo il c o n - I m e 11 vil ipendio delle istitu-
cetto di rea to politico com- zioni. 

una amnis t ia di qua t t ro anni 
L' importanza obiettiva de l - senza un par t icolare henoli-

a mater ia in discussione e la ciò pe r i reat i elettorali . 1 
incertezza per l'esito delle 
votazioni, rendono quanto 
mai interessante questo d i ­
batt i to sull 'amnistia. Quali 
sono, in sintesi, le principali 
modifiche appor ta te dalla 
Commissione al r istret to p ro ­
get to governativo, modifiche 
che hanno indotto il re la tore 
demociis t iano, on. Concetti , a 

GRAVI RIVELAZIONI DI D0N1N1 NEL DIBATTITO AL SENATO 

Si mobilita il controspionaggio 
per impedire scampi con l'Est! 
La Montecatini e la Dai mina perdono importanti commessa par la 
Cina a causa dei divieti americani — / / discorso di Molinelli 

Dopo avere annul la to la 
elezione del d. e. Fulvio Buc­
ci ed ave re proc lamato elet to, 
in sua vece, u n al tro candi­
dato dello stesso part i to , 
Giorgio Braccesi , p e r la r e ­
gione toscana, il Senato ha 
ieri prosegui to l 'esame del 
proget to governa t ivo sulla 
assicurazione pe r rischi s p e ­
ciali dei credit i a l l 'esportazio­
ne e sul f inanziamento a m e ­
dio t e r m i n e delle esportazioni 
per fo rn i tu re speciali . 

Il compagno MOLINELLI , 
che ieri ha par la to per p r imo. 
ha esamina to cr i t icamente il 
disegno di legge, in rappor to 
ai fini che il governo si è 
proposto con la sua presenta­
zione. Quest i fini — ha r i le ­
vato Molinelli — sono presen­
tati come il ten ta t ivo di cor­
reggere i disastrosi effetti de l ­
la polit ica dei governi De 
Gasper i nel campo del nostro 
commerc io estero, favorendo 
non più le importazioni , come 
faceva La Malfa, ma le espor­
tazioni. 

Ora . le proposte ministe­
riali non s e m b r a n o tali da 
poter r agg iungere gli scopi 
dichiarat i di ampl i a re il col­
locamento del la produzione 
nazionale al l 'estero, perchè in 
primo luogo i p rovved imen t i 
in esse contenut i sono t a r d i ­
vi. in quan to già da t empo 
at tuat i dai nostr i concorrent i , 
in secondo luogo sono i n a d e ­
guati se non add i r i t t u ra i r r i ­
sori per quan to r iguarda la 
ampiezza delle misure da 
adot tare : in terzo luogo sono 
imprecisi per la mancanza 
di una indicazione qual i ta t iva 
circa la concessione dei cre­
diti . 

Per impedire che siano p r e ­
feriti i gruppi capitalistici più 
grossi, a scapito dei piccoli 
e medi produttor i . Molinelli 
ha chiesto che nelle commis­
sioni competenti per la con­
cessione delle assicurazioni e 
dei crediti , sinno chiamati i 
rappresentant i dei piccoli e 
medi operatori economici e 
dei lavorator i . 

D'al tra par te , le parole 
usate nel testo del disegnn 
minis te r ia le consentono il 
dubbio che i relativi provve­
diment i possano condurre a l ­
l 'esportazione di capitali in­
vece che di merci , con una 
conseguenza che diverrcblie 
tipica des ì i invest imenti spe­
culat ivi dei capitalisti italiani 
al l 'estero. Pe r ev i ta re questo 
è necessar io u n controllo che 
non è prev is to nel disegno di 
legce. 

Al t re cr i t iche «ono s ta te 
avanza te con competenza dal 
com«a**no socialista MA-
RtOTTT. che ha annunc ia to la 
astensione del suo gruppo. 
men t r e h a n n o ader i to al p r o ­
getto governat ivo il d. e. T O ­

ME" e BERTONE, il quale 
ul t imo ha tu t tav ia r i levato 
la necessità di svi luppare il 
cominci ciò con l'Est. 

La discussione generale è 
s ta ta conclusa da un bi il-
lante in te rvento del compa­
gno DONINI. Egli ha posto il 
problema di fondo delle no ­
stre esportazioni , sulle quali 
g rava come u n a cappa di 
piombo il divieto amei icano 
ai traffici con l 'Oriente eu-
lopco e asiatico. Eppure i 
Paesi socialisti e di democra­
zia popolare poti ebbero a s ­
sorbire t an ta pa r t e della no­
stra produzione sia indusl i ia le 
sin agricola. 

Con ben a l t ra spregiudica­
tezza, ha segna la to l 'oratore, 
agiscono gli espoi latori di 
altr i paesi at lant ici , i quali 
non solo in molt i casi non 
tengono conto del divieto 

Amaro auto-stop 
di un commerciante 
Derubato dai due distillii proprietari del­
l'auto e poi accompagnato alla stazione 

PALERMO. 19 — Due auto­
mobilisti hanno rapinato un 
commerciante al quale aveva­
no dato un passaggio sulla loro 
macchina. 

Il fatto di cui si ha ora 
notizia è avvenuto giorni or 
sono nei pressi dell 'abitato di 
Vicari m provincia di Palermo. 

II commerciante in bestiame 
Francesco Morana. per recarci 
il più presto possibile a Cal­
t an i se t t a . dove doveva con­
trat tare on affare, aveva chie­
sto a due automobilisti cono­
sciuti occasionalmente e diretti 
a «niella città di potersi unire 
a loro. 

La macchina con I t r e pas­
seggeri era arrivata poco lon­
tano da Vicari, quando l due 
automobilisti, extratte le piato­
le, ri facevano congegnare dal 
commerciante il denaro che 

portava con «è: duecentomila 
lire in biglietti d i bat.oa e un 
assegno del b^nco di Media di 
50 nula lire. 

Compiuta la rapina i mal­
fattori. che vestivano con ri­
cercatezza. accompagnavano 
con la macchina \\ Morana. tir. 
nei profM della stazione fer­
roviaria di Vallelunga m pro­
vincia d ì Caltaniset ta , per 
consentirgli gentilmente dì 
prendere il treno. 

Ikcide la moglie 
e si d ì afta latitanza 

NAPOLI, 19 — Per motivi 
di gelosia, il 32ennc Giuseppe 
Todiseo ha esploso stamane 
due colpi di pistola contro la 
moglie Filomena Calabrese 
e si è dato alla latitanza. 

Il compagno Donini 

amer icano, m a anzi add i r i t ­
tu ra si se rvono d i ques ta i m ­
posizione p e r tag l ia r fuori la 
concorienza i ta l iana e pe r 
piazzale i loro prodot t i nei 
paesi oriental i . 

A questo proposito Donni] 
ha fatto a lcune rivelazioni 
che hanno v ivamen te i m p r e s ­
sionato l 'Assemblea. Egli ha 
citato il caso della Monteca­
tini, alla quale è stato vie ta to 
di espor tare in Cina prodot t i 
chimici. Ebbene, propr io gli 
stessi prodotti chimici sono 
stati allora forniti alla Cina 
da società belghe. francesi e 
inglesi. Analogo e il caso de l ­
la Dalmine, la quale, dopo la 
proibizione americana, si è 
vista r u b a r e un'esportazione 
d: tubi di ferro per la Cina 
da u n a società concorrente 
br i tannica . 

In tali condizioni di sleale 
concorrenza, il governo ita­
liano. invece di difendere la 
indust r ia e l 'economia nazio­
nale, soggiace al controllo di 
un mister ioso organiamo a m e ­
r icano denomina to COCOM 
ed insedia to a Par igi . E si t" 
giunt i al p u n t o di consent i re 
che organizzazioni spionist i ­
che s t r an ie re , anche di ca ra t ­
ici e mi l i ta re , si siano sosti­
tu i te al min i s te ro del Com­
mercio es te ro e a quello delle 
F inanze pe r colpire gli espor­
ta tor i i ta l iani con illegali m i ­
su re di repressione. Quasi che 
ciò non bastasse, il nost ro go ­
ve rno ha messo a disposizione 
dello spionaggio estero, i s e r ­
vizi i ta l iani di controspionag­
gio s empre al fine Ai i m p e ­
d i re lo svi luppo normale degli 
scambi i tal iani con l 'Oriente. 

P e r ques te ragioni si ass i ­
s te al cont inuo salire, fino a 
p u n t e e s t r e m a m e n t e preoccu­
pan t i . del deficit della b i l an­
cia commerc ia le e dei paga­
ment i . Diminuiscono le nost re 
esportazioni — sopra t tu t to di 
prodot t i finiti — m e n t r e au­
m e n t a n o l e importazioni . 11 
orezzo di ques ta dannosa po ­
litica v iene p a g a t o in pr imo 
luogo dagli operai , che vedo­
no chiuders i a u n a a u n a le 
fabbriche o r idurs i gli o ra r i 

di lavoro, e quindi tut t i i ceti 
produtt ivi del Paese. 

Di fi onte a questa situazio­
ne fal l imentaie . il governo 
Pella ha pi esentato come l i -
medio il disegno di legge in 
discussione, il quale indicu la 
volontà governat iva di cont i ­
nua re nella er ronea politica 
secondo cui gli sbocchi della 
nostra produzione dovrebbero 
essere r epen t i propi io in 
quella a rea capital ist ica, fin 
troppo sa tu ra delle r ispet t ive 
produzioni nazionali, come i 
sintomi di crisi most rano in 
America e nei paesi n ia isc ia l -
lizzati. D'altra par ie il pio­
g e n o governat ivo è rivoli'.' a 
lavor i le alcuni gruppi capi ­
talistici e non cei to l ' indu­
s t r ia e l 'economia nazionale, 
men t r e man t i ene le discr imi­
nazioni verso l 'oriente euro­
peo e asiatico. 

P e r queste ragioni, ha an­
nunciato Donini, i comunist i 
non possono votare a favore 
del testo governat ivo. Essi, in­
vece, chiedono: 1) estensione 
degli scambi con tut t i i paesi 
in condizioni di reciprocità 
per quan to concerne dogane, 
licenze, credit i , ecc. e equi l i ­
brio delle importazioni colla 
esportazioni ; 2) pubblicità, le­
galizzazione e drast ica r idu­
zione delle voci comprese 
nelle liste di discr iminazione 
imposte dagli Slat i Uni t i : 3) 
riconoscimento diplomatico e 
svi luppo delle relazioni com­
merciali con la Cina e la Re ­
pubblica democrat ica tedesca; 
4) p iovvediment i adeguat i pei 
facili tare in tu t t i i paesi, in 
fase d ' industrial izzazione, la 
esportazione massiccia di p ro ­
dotti meccanici, che costi tui­
scono le merci più r icercate 
e la cui esportazione può con­
dizionare quel la di tu t t i «li 
al tr i prodot t i e pr inc ipa lmen­
te dei tessili; 5) pubblici tà 
p a r l a m e n t a r e di tut t i gli att i 
di politica commercia le finora 
compiut i al di fuori delle ca­
tegorie in teressa te e dell 'opi­
nione pubblica. 

S t a m a n e pa r l e ranno il re­
la tore e il minis t ro e, dopo 
gli ordini del giorno, sa rà po­
sto in votazione il disegno di 
legge. 

Sdorerò tfeili avvocati 
e procuratori a Cosenza 

COSENZA, 19. — Uno sciopero 
di protesta contro le nuove ta­
riffe dell'IGE e stnto ottuato 
oggi ilagii avvocati e procuratori 
di Cosenza. I quali si sono aste­
nuti da! frequentare le udienze. 

I reati esclusi 
Non tut t i i icnti peiò. po­

t ranno beneficiare di questo 
a t to cii clemenza. Ne saranno 
esclusi i delitt i di corruzione 
per un a t to di ufllcio, di com­
mercio clandestini) o fraudo­
lento d i stupefacenti , di p u b ­
blicazioni e spettacoli osce­
ni nonché (e l 'accostamento 
è v e r a m e n t e inammissibile) ì 
reati di diffamazione, tra cui 
in p r i m o luogo la diffama­
zione a mezzo della s tampa. 
Modificando il progetto go­
vernat ivo , la Commissiono ha 
invece compreso ne l l ' amni­
stia una ampia ser ie di reati 
politici come il vil ipendio 
della Repubbl ica , delle isti­
tuzioni costituzionali e delle 
FF . AA„ il vil ipendio alla 
nazione, alla bandiera , agli 
emblemi dello S ta to e la con­
t ravvenzione per detenzione 
abus iva di a rmi . (L* poto che 
il governo, la polizia e le a l ­
t re au tor i t à governat ive , iden­
tificandosi a rb i t r a r i amen te 
con lo istituzioni, hanno in­
ten ta to una serie di processi 
persecutor i n chiaro line po­
litico contro centinaia di cit­
tadini rei di aver eserci tato 
il d i r i t to di cr i t ica) . La Com­
missione ha. indne. esteso la 
amnist ia ai delitti di falso 
g iu ramento e di falsa testi­
monianza nonché alla istiga­
zione alla prostituzione. La 
•de.s.sa Commissione ha inve­
ce escluso dair<uu!iis'.ri la 
violazione delle norme o.-rv-
li per il controllo delle a rmi . 
i icat i annonar i , i reati mil i­
tari sc imi dist inzione fé chi 
ricorda il processo Renzi-A­
ris tarco comprende il Perico­
lo di questa esclu.Mone) e i 
reati finanziari ad eccezione 
di quel l i l 'evibsimi. 

All 'amnist ia , che come è 
noto est ingue il rea to , la legge 
accompagna un indulto, che 
riduce invece la pena. Anche 
qui la Commissione ha modi-
llcato il testo governat ivo, 

messo non ol tre il 18 giugno 
1 !M<>, per il qua le sono p r e ­
viste la commutazione d e l ­
l 'ergastolo in c inque anni di 
reclusione e la riduzione a 
due anni della reclusione su ­
periore a venti ann i . 

La maggioranza della Com­
missione ha però rifiutato di 
amnis t iare i reat i politici 
occasionati da lotte sociali 
qualora siano punibili con 
più di qua t t ro anni di reclu­
sione e di concedere per q u e ­
sti reati un qualsiasi indulto. 
Esclusione quan to mai grave 

(questa, pe rchè r iguarda p ro ­
prio quei reati de terminat i 
dall'offensiva poliziesca sca­
tenata dopo il 14 luglio e 
ancora dopo, quei reati cioè 
nei qual i governo e D. C. 
sono par te in causa. 

11 dibat t i to sull 'amnist ia è 
stato preceduto dalla procla­
mazione di un nuovo deputa ­
to, il democris t iano Nerino 
Cavallari , che sostituisce il 
suo collega Da Villa, recen­
temente scomparso. Rapida­
mente sono s ta te quindi a p ­
provate a lcune variazioni ai 
bilanci pe r un importo di a l ­
cune decine di mil iardi , al 
fine di in tegrare i compensi 
per gli s t raord inar i al perso­
nale s ta ta le . II compagno 
ROSINI ha cri t icato il meto­
do di ass icurare ai ministri il 
potere di disporre discrezio­
nalmente di somme per Dro­
mi al personale e ha chiesto 
invece al governo dì affron­
tare una buona volta il Pro­
blema dei migl ioramenti eco­
nomici nsl i sdatali. 

L'inizio del dibattito 
Non appena il presidente 

ap re la discussione generalc-
sull 'amnist ia l 'oratore d. e. 
RICCIO porta il p r imo a t t ac ­
co del g ruppo governat ivo al 
provvedimento di clemenza. 1 
suoi a rgoment i sono quelli dei 
più grett i teorici del r igor i ­
smo giudiziario. Per Ricrio. 
infatti, non ci sono motivi 
obiettivi che giustifichino un 
atto di clemenza dal momen­
to che lo stesso codice fasci­
sta non sarebbe abbastanza 
severo. Questo giudizio è 
paludato da una serra ta di­
squisizione tecnico-giuridica 
che però deve fondarsi su 
principi piuttosto dubbi se il 
presidente- LEONE, con la sua 
bonomia napole tana , gli dà r i ­
pe tu tamente lezioni di di r i t to . 
Ma Riccio non si scomoone e 
dichiara che . a svio giudizio, è 
necessario l imitare l 'amnistia 
soltanto ai reat i « p reva len te -

Diversa è V impostazione 
del discorso dell 'on. BOZZI 
(PIA): i l iberali , egli dice, so­
no favorevoli a una larga a m ­
nist ia per i reat i politici, g iac­
ché il fine di un provvedimen 
to di clemenza deve esser 
quel lo dj facili tare il processo 
di pacificazione nazionale . T ra 
i reat i politici che Bozzi vuole 
includere ne l l ' amnis t ' a è in 
pr imo luogo la diffamazione 
a mezzo del la s tampa . I l ibe­
rali sono però contrar i a lar ­
gheggiare in clemenza verso i 
rei di deli t t i comuni . 

Terzo e u l t imo ora to re è il 
missino Ti t ta MADIA. P a r ­
lando da vecchio fascista qua ­
le è, Madia non r i t iene suffi­
ciente l 'atto di clemenza per 
i fascisti ancora in carcere ma 
chiede l 'abolizione d- tu t te le 
leggi ant i fascis te . L 'ora tore 
missino si pronuncia anche 
per l 'estensione della c lemen­
za ai reat i di diffamazione 
spezzando una lancia par t i co­
lare in difesa delle pubbl ica ­
zioni oscene. 

Alle 20 la seduta è tolta e 
r inv ia ta a s t amane alle 11. 

DOMANI 0 LUNEDI' NUOVA RIUNIONE 

Le trattative salariali 
ritortale dalla CuBniustria 

Dichiarazioni di Di Vittorio sali'atteggiamento 
degli industriali e sulle affermazioni di Rubinacci 

Le tre organizzazioni sinda 
cali saranno convocate ai Mi 
nistero del Lavoro domani op 
puie lunedi per r iprendere le 
discussioni sul conglobamento 
dei salati nelle industrie. 

In propo.-lto H compagno Giu­
seppe Di Vittorio ha fatto a l­
cune dichiarazioni all'agenzia 
ARI, polemizzando con talune 
affet inazioni icse alla stampa 
dal ministro Rubinacci. 

«L'intervista dell on. Rubi 
nacci — ha detto Di Vittorio — 
ha un aspetto preoccupante <ip 
punto perchè è stata fatto dopo 
i colloqui auuti con il rappre-
v/ t ta tde della Con/industria e 
dato c/ii» lo JCOJJO dell'interi;!' 
sta .stessa è quello eh mettere 
in rilievo e di accentuare le 
difficoltà elle si opporrebbero 
alfa realizzazione del conyloba-
mpiitn delle retribuzioni. La in­
tervista perciò sembra tenda a 
spieoare se non addirit tura a 
dare una giustificazione alla re­
sistenza della Confindustria ad 
accogliere le n just e e moderate 
rivendicazioni dei lavoratori ~ 

u 11 sistema della " contin-
aeiua " tuttora in visore sin 
dal 1945 — lui proseguito Di 
Vittorio — ha determinato del­
le sperequazioni assurde e del 
tutto inoiustiftcabili nella retr i-

Gonfiasti tra 
sullo politica 

i d.c. 
estera 
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zione è osteggiata da *utta la 
opinione pubblica is tr iana e 
nazionale, pe r cui, se si g iun­
gesse al ba ra t to , gli i tal iani 
non mancherebbero di chie 
de rne conto ai precedenti go 
verni clericali , al governo 
Pella e al par t i to democrist ia­
no, che ne por terebbe l ' in­
t iera responsabili tà politica e 
storica. Si comprende che i 
degasperinni . a questo punto 
abbiano di nuovo cercato di 
chiudere definit ivamente il 
d iba t t i lo ; ma sono stati di 
nuovo bat tu t i , e oggi il d i ­
bat t i to cont inuerà . 

Insostenibile si va facendo 
a maggior ragione, la posi­
zione della es t rema des t ra : 
quel la pa r te di opinione p u b ­
blica che ha creduto nelle 
posizioni nazionali e a n t i -
a t lant iche dei monarchico-
fascisti ha visto ora gli e -
sponentì di questi par t i t i r i -

aumen tando l ' indulto per i .mente politici » e di escludere 
reati comuni da due a t r e ' r e a t i t ip icamente politici co-I 

1 compagni partecipanti 
alla celebrazione del cin­
quantenario della Munici­
palizzazione sono convocati 
sabato 21 alle ore 8 presso 
la Direzione del Partito. 

Dirigenti del Volkspartei 
denunciati per contrabbando 

Ricattavano le famiglie altoatesine dei rioptanti che tornavano in Italia 
costringendole ad accettare fra le masserizie grandi quantità di merce illegale 

BOLZANO. 19 — Da tempo materiali destinati dalla Giun-
in Alto Ad ice le Dui strane vo­
ci circolavano insistentemente 
sulle vicende dei cosiddetti 
rioptanti altoatesini (i cittadi­
ni che, in seguito al famigera­
to accordo Hitler-Mu^-nlini. 
furono indotti a prendere la 
cittadinanza tedesca e ad emi-
Crare, e che ora tornane in pa 
tria attraverso il sistema del 
reptazione): si uarlava di au­
tentici ricatti fatti loro subire 
e nella persona e negli averi 
Finalmente, la faccenda veniva 
chiarita ed ogni una precida 
denuncia contro «ette persone 
è >tata presentata all'Autorità 
giudiziaria: nella denuncia è 
precisato che gli attuali impu­
tati devono rispondere di traf­
fico di materiali di contrab­
bando inttodotti in ltal ;a nei 
vagoni addetti al trasporto del­
le masserizie dei rioptanti. di 
frodi ai danni dello Stato. 
malversazione e sottrazione Hi 

ta provinciale di Merano alla 
costruzione d i case per i riop­
tanti. 

Il losco traffico, che dura dal 
195U, veniva realizzato indu­
cendo i rioptanti — vero e 
proprio ricatto — ad accogliere 
tra le loro masserizie «del 
materiale », contro la promessa 
di alloggio e lavoro, sovvenzio 
ni e. inoltre, facendo loro ca­
pire che solo per questa via 
essi avrebbero potuto ritorna­
re in Italia: e chi faceva que­
ste promesse (o minacce, che 
dir 5i voglia...) sembrava aver . 
ne tutta l 'autorità, essendo i 
denunciati nientemeno che due 
.lirieenti dell'Ufficio di assi-
•stenza per i rioptanti di Me­
rano e due consiglieri di quel 
Comune: Tutti e quattro sono 
membri influenti del Volfcs 
Parrei, l 'eouivalente in lingua 
tedesca della Democrazia cri­
stiana italiana. 

Atteso per oggi la sentenza 
al processo contro la "volante.. 

L'avvocato Bcrtasi dimostra che non sì trattò di una associazione a 
delinquere - Il PuIiMico Ministero chiede la conferma delle condanne 

Insieme ai quattro, rispetti­
vamente i signori Giovanni 
Platter e Giuseppe Hellrigl. 
sono stati denunciati anche 
l 'architetto austriaco Giovanni 
Schneider e le ditte me-
ranesi di trasporti Hartmann 
e Waldnet. 

bad i re senza r iserve il loro 
appoggio a Pel la , sebbene il 
discorso del Pres idente del 
Consiglio sia stato « fermo » 
solo nella incondizionata leai 

buzione del lavoratiri della stes­
sa categoria da una provincia al­
l'altra. Ora, fin quando si è 
trattato di " contingenza ", cioè 
di un fatto propulsorio che do­
r e r à essere sanato da un mo­
mento all 'altro, queste spere­
quazioni sono state, entro certi 
limiti, sopportate; ma dovendo 
finalmente normalizzare la re­
tribuzione (ed è questo, appun­
to, lo scopo del ronolobamen-
to), non si può chiedere ai la­
voratori che le sperequazioni di 
cui si è detto siano ratificate e 
rese permanenti . 

•• Per dare un'idea della en­
tità di queste sperequazioni, .si 
sappia che da alcune province 
ad altre ci sono delle differen­
ze di salario, per ta stessa ca­
tegoria. che giungono fino a 
3-400 lire al giorno Inoltre, la 
posizione assolutamente ragio­
nevole assunta dalla CCtL e 
dalle altre organizza-iom è 
comprovata dal fatto che noi 
non chiediamo di colpo la pere­
quazione assoluta, perchè rico­
nosciamo lite questa mettereb­
be in imbarazzo alcune azien­
de di determinate province. 
rYoi perciò — ha concluso il 
segretario generale della CGIL 
— ei limitiumo a chiedere tuia 
perequazione relativa, ossia al­
meno un lasso avanti verso una 
giusta perequazione. Ma gli in­
dustriali non vogliono nemme­
no questo; ed è in questa in­
transigenza che sì riassumono 
tutte le difficoltà d: cui parla 
fon. Rubinacci -, 

LA LOTTA PIGÌI STATALI 
(Continuazione dalla 1 pagina) 

r a to che la proposta gover ­
nat iva non tiene conto delle 
r ichieste della sua -umaniz­
zazione (s tralcio della par te 

tà verso i padroni a t lant ic i , e . economica e abolizione di 
quan to meno equivoco e im- :>gni divieto al d i r i t to di scio-
potente nel prospe t ta re la pero) e ha aggiunto che ciò 
azione futura per Trieste . E".si rifletterà suH'a t teggiamen-
vero che la s tampa m o n a i - l t o dei 39 depu ta t i s indacal i -
chica e fascista appar iva ier i js t i d. e. q u a n d o la Camera 
piuttosto fredda e impacciata (dovrà vo ta re sulla l egge-de-
nel l ' apprezzare il discorso di lega. Il comita to di coord i -
Pella. pa r l ando d; fa.-e « in- n a m e n t o dei pubblici diDen-
terlocutoria » e di « v i r i l e n t - j dent i de l l 'U lL ha ribadito la 
t e s a » . Ma ques te non « ino-sua protesta contro la de le -
che s fumature . Ben più so- ga pc-< he l imita il « r i t to di 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE guì to dal la compun ta a t t en ­
zione del suo c l iente . Servel -
lo, si è a t t a r d a t o nel d imo­
s t r a re la necessità di ricon-

VENEZIA. 19. — Nella se­
duta ant imeridiana del p rò- _ 
e e s ^ alla «Volan te rossa >» ili f e rmare le condanne . 
P. M.. nella sua requisitoria. „ . f . uomer i e - io 
ha concluso chiedendo Sa con-l * 5 J J ™ ° a , ? ^ I v v ì w 
ferma di tut te le condanne. P f . ^ V , P ^ ^ ì l V ^ di' 
ammet tendo soltanto la i n - l j ^ 1 - ^ ^ ^ ^ y ^ f o \ ì 
sufficienza di prove nei c o n - | f e n ? o r e d l G,ull° P a ^ ° - , l 

la 

fronti del l ' imputato Lo Savio ' - tenente Alvaro ». 
e modificando Je imputazioni! Paggio è colpevole?, si 
di « i n c e n d i o » — ri ferent is ; ' ch iede il di fensore: ebbene 
alla i rruzione nei locali del 
Meridiano — in quella di 
» distruzione >»-. \B quale ul 
l ima imputazione potrebbe 
provocare diversi aument i di 
pena che tu t tav ìa non ver­
r anno applicat i , in quanto 
cont ro la sentenza di Vero­
na insorsero soltanto i difen­
sori e non insorse il Pubblico 
accusatore. 

I l P . M. dot t . Grisolia è 
giunto a ques te richieste so­
stenendo, innanzi tu t to , l 'esi­
stenza di una associazione per 
del inquere . 

Nella seduta odierna si è 
avu ta anche l ' a r r inga de l ­
l'ava*. Nencioni i l quale , s e -

condannate lo , ma dimos t ra 
temi pr ima che è ve ramen te 
colpevole. Chi lo accusa, ad 
esempio? Il T r i n c h e n . Ma e 
credibile il Tr incher i? Ecco 
il punto . Chi e r a Paggio? Un 
sanguinar io forse? Niente af­
fatto. Era un combat ten te , un 
audace , questo si, u n uomo 
che — dice l ' a w . Ber tas i . r i ­
ferendosi alla spogliazione 
del l ' ing. Tofanello — non vo ­
leva concedere ai fascisti 
nemmeno. . . l 'onore dei pan­
taloni . 

Cont ro il Paggio, dunque . 
v i è la figura del Tr incher i . 
Dj costui, pu r se ì peri t i di 
ufficio ebbe ro a d escludere la 

infermità di mente , tu t t i 
hanno comunque ammesso lo 
stato di al terazione se non 
della m e n t e a lmeno della co ­
scienza. 

Ma l 'accusa sostiene, a l ­
tresì . che Paggio è respon­
sabile di tu t t i i rea t i (per 
questo fu condanna to al l 'er­
gastolo) in quan to fu lui a 
fondare la cosiddetta asso­
ciazione pe r de l inquere qua ­
le l 'accusa definisce la « V o ­
lante ». 

« No — dice con energia 
l 'avv. Bertasi — questo non 
lo potete sostenere , in q u a n ­
to nei p r imi d u e ann i d i vita 
nulla vi fu nel l 'a t t ivi tà de l ­
la "Volan te ' ' che possa In te­
ressare la giustizia. Giulio 
Paggio, d u n q u e , non fondò 
affatto u n ' associazione r>er 
del inquere ». 

Con l 'ar r inga d e l l ' a w . B e r ­
tasi t e rmina l 'udienza. D o ­
mani le u l t ime ba t tu t e e la 
sentenza. 

GIOVANNI rANOZZO 

Le manifestazioni di oggi 
per il prezzo della canapa 
Oggi, in tu t t e le zone i ta ­

l iane in teressa te alla produ 
zione della canapa , si svolge 
la p r ima g r a n d e g iorna ta di 
manifestazioni inde t te d a l l a 
Confeder te r ra , dal Comita to 
nazionale pe r la difesa della 
canapicol tura e dal l 'Associa­
zione dei contadini del Mez­
zogiorno cont ro la politica del 
governo che ha provocato la 
crisi della produzione di q u e ­
sto impor t an t e set tore . 

I col t ivatori chiedono che : 
1) sia da ta i m m e d i a t a m e n ­

te ai produt tor i l ' integrazione 
del 20V« a saldo della p r o ­
duzione del l ' anno scorso; 

2» sia a u m e n t a t o da 17 m i ­
la l i re ad a lmeno 20 mila 
l i re l 'acconto pe r la cor ren te 
campagna d ' ammasso : 

3) sia fissato dal C I P il 
prezzo più r emune ra t i vo : 

4) sia r io rd ina to il Con­
sorzio C a n a p a sulla base del 
voto indiv iduale uguale pe r 
tu t t i e non sulla base dell? 
nropr ie tà . 

Il Pretore di Anzio 

stanziale e significativo è il 
fatto che il « Quot id iano >» si 
5ia compiaciuto ieri, nel suo 
commento al dibat t i to oar -
lamen ta re . che « quei a r u p ­
pi (monarchic i e fascisti) che 
appa rve ro più vivaci nei gior­
ni della tr iste esperienza, sia­
no passati dalla pro.-Dettata 
esigenza di una revisione del­
la politica estera alla oiù sem­
plice espressione di perples­
sità ». 1 clericali si compiac­
ciono, cioè, che ì monarch ico-
fascisti seguano sup inamente 
Pella nei passi indietro che 
egli sta facendo e nel pan ta ­
no del l ' a t lant i smo di tipo de-
gasper iano. In questo quad ro 
del resto, vi è s ta to ,eri un 
episodio t ipico: a Montecito­
rio si è cost i tui to il pruppo 
p a r l a m e n t a r e « eurooeis ta » 
con De Gasper i pres idente . 
La Malfa v ice-pres idente , e 
il monarch ico Cafiero m e m ­
bro del d i re t t ivo accanto ai 
liberali e ai socia ldemocrat i ­
ci! I monarchic i si infognano 
d u n q u e ufficialmente nel l 'eu­
ropeismo quadr ina r t i to dega-
sper iano e pacciardiano! 

Chiuso provvisor iamente il 
dibat t i to su Tries te , impor­
tant i quest ioni di colitica in ­
terna sono già sui tappeto ( 
investono la responsabil i tà 
del governo: il dibat t i to sulla 
amnis t ia , la quest ione degli 
aumen t i agli s tatal i che vi 
farà seguito, le lotte sindacali 
che non manche ranno di r i -
neretiotersi a breve «cadenza 
in P a r l a m e n t o . S t a m a n e si 
riunisce il Consiglio dei Mi­
nistr i , per un ul t imo esame 
della legge-delega contro gli 
s ta ta l i . Dal 23 i n poi Pel la 
p renderà qualche eiorno di 
respiro recandosi al l 'Aja. 

s e m b r o e so t t rae la mater ia 
alia discussione del P a r l a ­
mento . 

Una delegazione di mag i ­
s t ra t i . guida ta dal dott . l ìat-
taglini , si è reca ta presso 
il minis t ro Scoca ad esporre 
le sue richieste , men t r e la 
Dirs ta t ha chiesto un collo­
quio per fare present i le 
obiezioni degli alt i funziona­
ri s ta ta l i . 

In ques ta s i tuazione assu­
me g r a n d e importanza il fat­
to che in numeros i uffici e 
s tabi l iment i s ta ta i ; impiegai . 
e opera i si p repa r ino a scen­
d e r e in lotta per » migl iora­
ment i economici . 

Domani sa rà la volta de; 
d ipendent i del minis tero d e l ­
la Pubbl ica Is t ruzione i q u a ­
li sc iopereranno oer ven t i -
qua t t r ' o r e . Resta Inoltre fis­
sato per mercoledì 25 lo scio­
pero pe r i migl iorament i eco ­
nomici negli uffici romani ne i 
minis ter i del l 'Agricol tura , de l 
Lavoro , dei Lavor i Pubbl ic i 
e della Difesa (eserci to , m a ­
rina e ae ronau t i ca ) nonché 
ai Monopoli di S ta to , a l l ' A ­
zienda del la S t r ada e al G e ­
nio Civile. 

ACQUA 01 ROMA 
(Marca aep L.apa) n«c» 
efficacissima speriaUt* « i 
ridonare a l capelli oiancn 
tn pochi giorni 11 primittvr 
colore Ol facilissima rp l i 
ca2tnne viene u s t i * «la 'Ur­
ea un secolo eoo pieno I U C 
cesso Flaconi d i Or 2St 
Deposito generale ' M t u N * J 
zaren» Potete*. Via 'el i» 
Maddalena sa - K n m i i r 
vendita preaao e miglior* 

profumerie e farmacie 

FUNARO 
A SAN SILVESTRO 

POTEVA DIMOSTRARE CHE I 

iOO GiORiM 
DELL9 i Hi'OSSi Bi LE 

S O N O U N A R E A L T A ! ! ! 

» 

In ùAt* 30 giugno 1853 ha. pro­
nuncialo il seguente decreto 
penale 

CONTRO 
CARONTI Arnaldo di Armando 
e dl Maiagesl Candida, nato a 
Nettuno li 22.7.1927. ivi resi­
dente contrada Ravenna 

I M P U T A T O : 
<JeI delitto p. e p. dall'art. 516 
C.P. per aver posto in vendita 
latte non genuino e delia con-
trarrenzion* di cui agli « r t t 

SS ^^5!?£J?i5£SSl k artico o di PELLETTERIA VENDUTI 
dt grasso. ^ _ _ 

Ancien I4.s.,9S3. a PREZZI INCREDIBILI - ASSURDI 
condanna U suddetto alla pena 
di L. 3000 di multa e L. 3000 dl 
ammenda oltre le spese proces­
suali ed ordina !a pubblicazione 
del decreto per estratto sul gior­
nale e l'Unità » 

Per estratto conforme, 
AfudO. li 11.J1.19S3. 

Il Cancelliere dirigente 
Maria della Vaile 

ACCERTAMENE ! ! ! 
APPROFITTATENE! ! ! 

Migliaia di BORSE. B O R S E T T E , 
VALIGIE, NECESSAIRES ED OGNI 

IMPOSSIBILI* CONVINCETEVI!!! 

VISITATECI e... riardale 
HJJ1AB0 VDOL DIH ~ RAIO 
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